
Tu dove vivi?

L’aveva garantito agli amici: non temete se mi
metteranno in carcere…Ho tanti amici da quelle
parti; in carcere e fuori del carcere. State certi che
l’uno o l’altro una mano per evadere me la daranno. 

Siccome ad ogni evasione gioco la mia vita, ho
in mente un piano spettacolare da far parlare i gior-
nali.

L’amico evasore, dopo essere stato riacciuffato,
passa un anno, passano due…

Gli amici chiedevano alla sua mamma: -Tecla!…
ma Tano, è morto… ?No, no,… è vivo… Eccome!
Solo che non lo si vede, né lo si sente perché dal car-
cere non esce più; non vuole più uscire. Si è sistema-
to in carcere. Mi dicono che è addirittura contento di
rimanere in carcere…

Questa notizia girava di bocca in bocca; gli amici
lo aspettavano perché ricordavano la promessa che
non arrivava mai: metterò in atto un piano spettaco-
lare da far parlare i giornali.

Cos’era successo?! Tano si era innamorato in
carcere. Ecco l’inaspettata, sorprendente attuazione
del piano. 

Spettacolare! Commentavano i suoi amici: pote-
va uscire dal carcere; aveva in mano le chiavi della
prigione, ma non le usava perché, con l’amore, per-
fino in carcere aveva trovato la sua libertà.

Ma tu, dove vivi? 
Se non ami la tua casa diventa carcere.
Ama!... qualunque ambiente diventerà la tua

famiglia.
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